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Ien fora 4’ Arfenal una Novizza,

Cufsi mi chiamo, el niovo BUCINTORO .

L’acqua perde el color : 'onda s’ impizza
Formando un fpecchio al lampizar dell’ Oro.

Povero fenza lumé el Sol fe agrizza,
Perché ghe par d’aver vifo de morg.
Nettun sbuffa da invidia. anzi {e ftizza;
Pid del {o regno ¢ un cusi- gran Teforo.

La Dota ¢ centomille, e pid Cecchini.
I s’ ha vilto a portar a facchi, a monti,
1 Drappi ¢ fta tagiai dal Corradini.

L’ Adami gha cusio romane, e ponti;

Altri meflo i gallani, altri 1 manini;

Ma el bel corpo ha forma Stefano Conti.
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SERENISSIMO PRINCIPE

F il miovo Bocintoro, da e ragiontvol

miente chiamato Nuove Regia fu I acqué
ebbe [otto i #i aufpici del gloviefo Principato di
VOSTR A SERENITA’ /a gran forte d'¢ffere formato,
e dedicato 5 il prefente mio Libro dungue, fedele Ri-
iratto di guello, mon pué nom [eguive una tanta For=
tuna.

Queflo fu il coraggio , con cui n’actinfi all’ Opéra, €
queff ¢ I ardive, che mi porta a pid de/la SERENITA
VOSTRA ad umilmente tributarla con la [peranzache
benignamente fia viguardata come cofa gia [ua, s5i pers
che derivante da quella fattale dalla Tubblica Magni-
ficenza, come per quelle virtd, e ScicnzeJa figuvate, é
qui da me defcritte, le guali dell’ Evoico [uo csiore futte
proprie gia [ono :
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da fe nojofa riufeirchbe alia Modeflia fua 43 e i
ad una I accennarie , frami perd almeno permeffo il non
Jorvaflar particolarmente la Picta con religiofe prove
Jempre autentica ; la Giuflizia s} rettamente ad ogn’ ora
amminiftrata ; la Prudenza con tanto intendimento ado-
prata negli affari pig d fficili del Governo 5 la Vigilanza
@ Pubblici vaataggi, e alle felicita d¢’ Sudditi fempre
indefeffas I Amor dells Parria dimaftrato in ognitempo,
in ogni incontro con li tanti impieghi di Capitano in
Golfo, di Proveditore fotto la Canca, di Straordinario
Jotta Scio, di Capitano delle Galeazze agli Spaimadori,
di Straordinario detle medefime, di Superior di Campo,
di Proveditor Generale con la fuprema auttorita di Capi=
tano Generale in Mare, e due wolte in Dalmazia, con
la previa Prefetiwra in Padova: e Faalmente I' Ardive
magnanimo, ¢ gencrofo, con cui la SERENITA’ vO-
STRA per la f‘lu’.ft’., ¢ per la. Patria in e, ardus cin
menti valorofamente fi efpofe , riportandoge fegn
Vitzorie, ¢ glriofi acquifli alla Patria.

Moltifime fona Je azioni, illuffri ornamenti alte. Stow
vie , ¢ di fus gram mentes e deld invito (wo braceio -
al qualz ' Combatimenzo tra Gisra ¢d Indro, dovura
¢ (a coperiq- della Rewvoguardia de noftri ; la cuffodia ,
¢ la dijefa di Scia; la vimoflrazione del Porto neil Ifolz

di Lgina ; [ tantg diverfioni a4 favore assl’ Imperiali
nel loro attacco di BibaK nellx Croazia, lx Jlibsrazione
di Sien, I acquiffo gloriofo del Cafiello &’ Imofchi  neil”
Efesovia, ¢ dovita Jareobe la conquifta ancora di Dul-
cirn0, quando, concluf:

ifa gia la Pace con ln Porta. ! ub-
fle il com

bidicnza a Pubblici comnandi arreflate non ave
pimento i ‘J:{r:/.’;: gia wittoriefa imprefa.
Ma pure fra quefte non diffi del magnanimo- Ardire
la pid gloricla rella Battaslia dell apne 1695, nella
quake con la [ola fua Galeazza Zimpe
tang rompendo , ¢ perir facendo

to. di quattro Sul-
la Commnifjaria de’ Bar~

bari,
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Bari . tolferd dall’ irinénte forprefas e fco»ﬁ'“ M gia ab-
bandonata L(mu (rw'um’ zig fede del ,' ubblicd Maefti s

A tante Eroiche gefa /'fmﬂc,o poi [ travdeliofe ap-
P"'” foni 5 1 (ujao.’, le fatiche com im trf‘r.ie::‘: fn‘?fr-
re, r:fm:wnrnr:’io e feffo , e [agrificando ogni privato [uo
inter reffe 5 el no’f"j‘“w impeono  di ‘.om,wm'a ne;/t
Dalmazia per i Confini , il fratto delle quali {2 I av
aggiunto al Veneto Impero una dimenfione vaiilima d;
-p,f[c- copp la ‘conquifta ancora del cuore de’ Barbark
jnﬂa wincolato alla venerazione, allx flima.

Ed ¢ceo PRINCIPE SERENISSIMO, che il conté=
nicto pitl nobile di quefié Libro c‘ dungue I’ unione di
guelle Virtd dalla Sua grand Anima gin poffedute , co
merito delle quali unito alla cbiarezzi del [angue per
Junga Serie de’ Sevoli bendmeritt a guefla Patria, nell
fi'h?(.’ff?-. 'zn’:.-fu JHu "«’f}"tl} 5"’ lio Tr,‘,;_” 'i':" VOSTRA

SERENITA’ Lumino of ffirno (:r,do di quefta fempre AU~
GUSTA REPUBB 3LICA.

La lcm*nr Benignita, tina delle Virtd, che fieflamenté
¢ gia J«t, wuole, che m accerti, come umilmente inis
-r/om, di un clementiffimo compatimento dove flato foffe
infufficiente nel doviio ,HTLM a tanta Magnificenia, &
d’un generofo rifieffo dove feorgerfi, r}t“'n in me I ardes-

f!ma brama d!junﬂ:.u orni mita ;rp.;/.x azione allé
glorie di \’Ubll{n SERENITA’, ¢ di ‘mﬂa ado-ata
SERENISSIMA PATRIA, :.mzz!mm’am: in tante com
pit profonda venerazione, Grazie e

Fenezia 10. Maggio 17
DELLA SERENITA’ VOSTRA,
Umilifs. Devotifs. Oblisatifs. Servitore
‘N.
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